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Parte 1 - Protocollo del 27-01-2017 - Statuto completo

l’iscrizione in appositi albi o elenchi.

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati,

direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività pre-

viste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste (contributi e/o

finanziamenti) disposte dalla UE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o or-

ganismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione.

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o uti-

li alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l’a-

dozione di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o

all’ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992 n. 59 e

ss.mm.ii.; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assu-

mere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabilire investimento e non di collo-

camento sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’og-

getto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le

modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento ap-

provato con decisione dei soci. È tassativamente vietata la raccolta del risparmio

fra il pubblico sotto ogni forma.

La Cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’artico-

lo 2545-septies del codice civile.""

Terminato il proprio intervento, il Presidente dell'Assemblea, signor Ariano Attilio,

invita i soci presenti a prendere la parola per eventuale discussione.

Nessun socio chiede la parola per intervenire o per far riassumere proprie dichiara-

zioni.

Preso atto di quanto sopra, il Presidente propone all'assemblea di deliberare.

L'assemblea dei soci, con voto unanime dei presenti espresso a voce dietro interpel-

lo del Presidente

delibera

1 - di trasferire la sede della società dal Comune di Tramonti al Comune di Salerno,

prendendo atto che, ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, l'indirizzo

della sede sociale è alla via Saverio Avenia n.4 e conseguentemente modificare l'ar-

ticolo 1 del vigente statuto sociale;

2 - di modificare l'oggetto sociale secondo l'esatta proposta del Presidente e di ap-

provare, conseguentemente la nuova formulazione dell'art.4 dello Statuto sociale.

Il Presidente mi consegna il nuovo testo di Statuto con le modifiche testè apportate
agli articoli 1 e 4, che al presente verbale allego sotto la lettera "A"  previa dispen-

sa di darne lettura datane a me notaio dal comparente.

Null'altro essendovi a deliberare l'Assemblea viene sciolta alle ore undici e venti-

cinque minuti.

Le spese del presente atto e delle dipendenti formalità cedono a carico della società.

Richiesto, io notaio ho redatto il presente pubblico atto del quale ho dato lettura al

comparente che, a mia domanda, lo approva e, confermandolo, con me lo sottoscri-

ve. Dattiloscritto da me notaio su sistema elettronico, il presente pubblico atto con-

sta di tre fogli per facciate dodici fin qui e viene sottoscritto alle ore undici e trenta

minuti.

In originale firmato da: ATTILIO ARIANO - Roberto Orlando (Sigillo).

SEGUE QUANTO ALLEGATO:

Allegato "A" Racc. n. 11.125
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TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 - Denominazione
È costituita, con sede nel Comune di Salerno, la Società cooperativa denominata

"ANTEA Società cooperativa sociale".

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze,

sia in Italia che all'estero, nei modi e termini di legge.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei relativi rego-

lamenti attuativi, si applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali

sulle cooperative, nonché le disposizioni in materia di società per azioni in quanto

compatibili con la disciplina cooperativistica.

Art. 2 - Durata e adesioni

La Cooperativa ha durata fino al 27 luglio 2044 e potrà essere prorogata con delibe-

razione dell'assemblea straordinaria.

La Cooperativa, previa delibera del consiglio di amministrazione aderisce, accettan-

done gli statuti e i regolamenti, alla Lega nazionale delle Cooperative e Mutue.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 - Scopo mutualistico

La Cooperativa, conformemente all'art. 1 lettera a) della Legge 381/1991, non ha

scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse generale della comunità alla

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione dei

servizi socio-sanitari ed educativi in seguito indicati, sviluppando fra essi lo spirito

mutualistico e solidaristico.

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità

senza fini di speculazione privata ed ha anche per scopo quello di ottenere tramite

la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorativa e le migliori

condizioni economiche, sociali e professionali per i soci lavoratori.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con

la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma,

nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta

la legislazione italiana.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate

da un apposito regolamento approvato ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile

2001, n. 142.

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con

terzi non soci.

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve

rispettare il principio della parità di trattamento tra i

soci cooperatori.

Art. 4 - Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico, definito nell'art. 3 del presente Statuto, la Coo-

perativa ha per oggetto lo sviluppo e la gestione delle seguenti attività:

- Gestione diretta e/o in appalto o convenzione con enti pubblici e privati in genere,

di strutture di accoglienza, di servizi e prestazioni di diversa tipologia: residenziali

e semiresidenziali:

A) Area di intervento Responsabilità familiari e diritti dei minori:

1) nidi e micro-nidi d'infanzia, servizi integrativi ai nidi (spazi bambini e bambine e

centri per i bambini e le famiglie), centri sociali polifunzionali, ludoteche per la pri-

ma infanzia, ludoteche, comunità di pronta e transitoria accoglienza, case famiglia,
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comunità educative a dimensione familiare, comunità alloggio, gruppi appartamen-

to, comunità di accoglienza per gestanti, madri e bambini, colonie estive, baby par-

king e centri estivi;

B) Area di intervento Donne in difficoltà:

1) case di accoglienza per donne maltrattate, case protette per donne vittime di trat-

ta e/o sfruttamento.

C) Area di intervento Persone anziane:

1) centri sociali polifunzionali, gruppi appartamento, comunità alloggio, case alber-

go.

D) Area di intervento Persone con disabilità:

1) centri sociali polifunzionali, gruppi appartamento, comunità alloggio.

E) Aree di intervento Persone anziane e persone con disabilità:

1) comunità tutelari per persone non autosufficienti.

F) Area di intervento Salute mentale / disagio psichico:

1) gruppi appartamento, case alloggio.

- Gestione diretta e/o in appalto o convenzione con enti pubblici e privati in genere,
di strutture, servizi e prestazioni di diversa tipologia: territoriali e domiciliari.

G) Area di intervento Persone con disabilità:

1) servizio di assistenza scolastica, progetti terapeutico riabilitativi sostenuti da bud-

get di salute.

H) Aree di intervento Persone anziane e persone con disabilità:

1) assistenza domiciliare integrata con servizi sanitari, assistenza domiciliare so-

cio-assistenziale, telesoccorso.

I) Area di intervento Donne in difficoltà:

1) centri per le famiglie, servizi di mediazione familiare, laboratori di educativa ter-

ritoriale, centri antiviolenza.

L) Aree di intervento Immigrati:

1) servizi di mediazione culturale.
M) Aree di intervento Multiutenza, progettazione, formazione e selezione del

personale, comunicazione:

1) segretariato sociale, telefonia sociale, trasporto sociale, unità mobili di strada,

servizi di pronto intervento sociale, fattorie sociali, servizi per minori maltrattati

e/o abusati, servizi per minori in affido, servizi per i minori adottati, Ideazione, pro-

gettazione, redazione dei progetti sociali e socio sanitari a valere su bandi degli enti

locali, regionali, ministeriali, europei, fondazioni e altri soggetti pubblici e privati,

Promozione, partecipazione e gestione di partnership costituite per la realizzazione

di attività progettuali in ambito europeo, nazionale, regionale e locale, Progettazio-

ne, redazione e pubblicizzazione  carta dei servizi, Selezione del personale, valuta-

zione, bilancio delle competenze, Progettazione, organizzazione e gestione di atti-

vità formative rivolte al personale interno per conto proprio e/o di terzi , finanziate

e / o autofinanziate; Progettazione, organizzazione e gestione attività formative ed

educative rivolte anche ad  utenze  speciali (disabili, disoccupati, minori, immigra-

ti, donne svantaggiate, ecc.) nell’ambito della formazione iniziale, superiore, conti-

nua per conto proprio e/o di terzi finanziate e/o autofinanziate; Progettazione, orga-

nizzazione e gestione di attività di orientamento professionale, rivolte anche ad u-

tenze speciali (disabili, disoccupati, minori, immigrati, donne svantaggiate ecc.) per

conto proprio e/o di terzi finanziate e/o autofinanziate; Progettazione, organizzazio-

ne e gestione di procedimenti  di monitoraggio delle azioni, interventi, attività, pro-

getti e dei programmi formativi ed educativi e di valutazione dei risultati; Promo-

zione, partecipazione e gestione di scambi culturali, anche con l’estero; Progettazio-
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ne, organizzazione e gestione di progetti comunitari; Ideazione, organizzazione e

progettazione di strategie e piani di comunicazione integrata, nell’ambito della co-

municazione organizzativa interna ed esterna, della comunicazione istituzionale e

della comunicazione pubblicitaria; Servizi di ricerca, analisi di mercato, informazio-

ne ed elaborazione di strategie di marketing e di strategie integrate di comunicazio-

ne e marketing; Ideazione, progettazione e realizzazione di campagne di sensibiliz-

zazione e di pressione su temi di rilevanza sociale, in collaborazione con le impre-

se, le associazioni e gli Enti Locali per lo sviluppo di una cultura della responsabi-

lità sociale, nel rispetto delle indicazioni date dalle Nazioni Unite nel Global Com-

pact, gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e l’Agenda 21; Promozione, progetta-

zione e realizzazione di attività culturali e di sensibilizzazione, anche nelle scuole;

Ideazione, organizzazione e realizzazione di eventi, allestimenti, mostre e conve-

gni; Partecipazione ad iniziative, eventi, fiere e campagne di sensibilizzazione; Re-

sidenza Sanitaria Assistita R.S.A. per anziani non autosufficienti e cittadini affetti

da demenza; Residenza Sanitaria Assistita R.S.A. per cittadini disabili; Centri diur-

ni per cittadini anziani affetti da demenze; Centri diurni per cittadini disabili; Resi-

denze per l’esecuzione della misura di sicurezza sanitaria R.E.M.S.; Articolazione

salute mentale in carcere; Progetti Terapeutici Riabilitativi Individualizzati P.T.R.I.

e Budget di salute; Strutture Intermedie Residenziali per disabili psichici S.I.R.;

Centri diurni per esordi psicotici; Centri diurni  per Disturbi del Comportamento A-

limentare D.C.A.; Ossigeno-terapia; Ausiliariato e logistica in ambito Ospedaliero,

formazione ed aggiornamento professionale del personale delle scuole ed istituti

statali di ogni ordine e grado; promozione ed organizzazione di conferenze e ricer-

che che tendano ad approfondire e a divulgare, anche attraverso i mezzi di comuni-

cazione di massa, la conoscenza dei problemi delle persone in condizione di svan-

taggio sociale o a rischio di emarginazione con relativa attività di carattere ammini-

strativo e raccolta dati territoriali.

La Cooperativa potrà avvalersi dell'opera di cittadini italiani che prestano servizio

civile sostitutivo al servizio militare, a norma delle vigenti leggi.

- Attività di fund-raising, progettazione e co-progettazione in partnerariato.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti

norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta

l’iscrizione in appositi albi o elenchi.

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati,

direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività pre-

viste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste (contributi e/o

finanziamenti) disposte dalla UE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o or-

ganismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione.

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o uti-

li alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l’a-

dozione di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o

all’ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992 n. 59 e

ss.mm.ii.; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assu-

mere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabilire investimento e non di collo-

camento sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’og-

getto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le

modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento ap-

provato con decisione dei soci. È tassativamente vietata la raccolta del risparmio
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fra il pubblico sotto ogni forma.

La Cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’artico-

lo 2545-septies del codice civile.

TITOLO III

SOCI

Art. 5 Soci cooperatori

II numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla

legge.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti catego-

rie:

a) soci lavoratori operatori dell'area riabilitativa-sociale e, quindi, a titolo esemplifi-

cativo sociologi, pedagogisti, assistenti sociali, animatori di comunità, operatori sa-

nitari non medici, e, comunque, persone che operino nell'area riabilitativa-sociale e

di integrazione che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializza-

zione possono partecipare direttamente ai lavori della cooperativa e svolgere la loro

attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali;

b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini

di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91.

Possono altresì essere socie persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti

sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali.

Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti che siano in

grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.

In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che esercitano in proprio im-

prese identiche od affini o partecipano a società che, secondo la valutazione dell'Or-

gano amministrativo, si trovino, per l'attività svolta, in effettiva concorrenza con la

Cooperativa. Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici e ammini-

strativi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della società.

Art. 6 - Soci speciali

Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l'am-

missione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione dell'interes-

se:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, il consiglio di amministrazione può am-

mettere alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completare o integrare

la loro formazione professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperati-

va.

Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'organo amministrativo può ammettere

alla categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché

parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con

le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.

La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, in conformità con

quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione profes-

sionale o di inserimento nell'assetto produttivo della cooperativa;

3. le azioni che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell'ammissione, in

misura comunque non superiore al trenta per cento di quello previsto per i soci ordi-

nari.
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Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall'articolo 25, anche in mi-

sura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione professionale o di

inserimento nell'impresa cooperativa. Ai soci speciali non spetta comunque l'attri-

buzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale o di emissione di

strumenti finanziari.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee

ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assemblee ordinarie con-

vocate per l'approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assemblea i soci

cooperatori ordinari.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto nel consiglio di

amministrazione della cooperativa.

I soci speciali non possono essere computati ai fini dell'esercizio dei diritti previsti

dall'articolo 2545-bis del codice civile.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall'articolo 12 del

presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rap-

porto mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della

domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del perio-

do di formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall'articolo 13 del

presente statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è

ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che,

come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato

i doveri inerenti la formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi pre-

stabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione al-

l'attività economica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell'orga-

nizzazione aziendale. In tal caso, il consiglio di amministrazione deve comunicare

la delibera di ammissione in qualità di socio ordinario all'interessato, secondo le

modalità e con gli effetti previsti dall'articolo 8.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio di amministrazione può

deliberare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio speciale secondo i

termini e le modalità previste dall'articolo 13.

Art. 7 - Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al consiglio di ammini-

strazione domanda scritta che dovrà contenere:

a) se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na-

scita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle

specifiche competenze possedute;

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con quella del-

la cooperativa;

d) l'ammontare di capitale sociale che intende sottoscrivere, il quale non dovrà co-

munque essere inferiore, né superiore al limite minimo e massimo fissati dalla leg-

ge;

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente a-

dottate dagli organi sociali;

f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui all'articolo

46 del presente statuto.

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche devono essere ripor-

tati, in sostituzione dei dati elencati nella lettera a) del comma 1, la denominazione
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dell'ente, la sede legale, l'oggetto sociale, il cognome e nome delle persone che ne

hanno la rappresentanza legale ed il codice fiscale ed allegata copia dell'atto costitu-

tivo e dello statuto vigente, dichiarati conformi all'originale dal Presidente dell'ente

e dal Presidente del Collegio sindacale, nonché l'estratto autentico della deliberazio-

ne di adesione alla Cooperativa assunta dall'organo statutariamente competente,

contenente la dichiarazione di conoscenza ed integrale accettazione dello Statuto e

dei Regolamenti della Cooperativa.

Art. 8 - Procedura di ammissione

Il consiglio di amministrazione, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condi-

zioni di cui al precedente articolo 5 e l'inesistenza delle cause di incompatibilità in-

dicati dal medesimo articolo 5, delibera entro sessanta giorni sulla

domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata a cura

degli amministratori nel libro dei soci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il

versamento del capitale secondo le modalità e nei termini definiti dalla delibera di

ammissione.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio di amministrazione de-

ve motivare entro sessanta giorni la relativa delibera e comunicarla all'interessato.

In tal caso, l'aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiede-

re che sulla domanda di ammissione si pronunci l'assemblea dei soci in occasione

della sua prima successiva convocazione.

Nel caso di deliberazione difforme da quella del consiglio di amministrazione, que-

st'ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall'assemblea con deliberazione da as-

sumersi entro trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.

Il consiglio di amministrazione illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle

determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.

Art. 9 - Obblighi del socio

I soci sono obbligati:

a) al versamento:

1) delle azioni sottoscritte, secondo quanto stabilito ai sensi del precedente articolo

8, comma 1;

2) della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della do-

manda di ammissione;

3) del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall'assemblea in sede di approva-

zione del bilancio su proposta degli amministratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi sociali;

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il loro lavoro in relazio-

ne al tipo e allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di la-

voro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ulteriore rapporto in-

staurato e ferme restando le esigenze della cooperativa.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal li-

bro soci.

Art. 10 - Diritti dei soci

I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il libro delle adunanze e delle de-

liberazione dell'assemblea e di ottenerne estratti a proprie spese.

Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo richieda, ovvero al-

meno un ventesimo quando la cooperativa ha più di tremila soci, gli stessi hanno i-

noltre diritto ad esaminare il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio

di amministrazione e il libro delle deliberazioni del comitato esecutivo, se esiste.
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L'esame deve essere svolto attraverso un rappresentante, eventualmente assistito da

un professionista di sua fiducia.

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti

o inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la cooperativa

Art. 11 - Perdita della qualità di socio La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione o per causa di morte, se il socio è persona fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è di-

verso da persona fisica.

Art. 12 - Recesso del socio

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro - subordinato, autonomo o di altra natura - sia cessato

per qualsiasi motivo.

È vietato in ogni caso il recesso parziale.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla coopera-

tiva.

Spetta al consiglio di amministrazione constatare, entro sessanta giorni dalla comu-

nicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente

statuto, legittimino il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, il consiglio di amministrazione

deve darne immediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevi-

mento della comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo

articolo 46.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del

provvedimento di accoglimento della domanda, trasmessa all'interessato mediante

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Per quanto riguarda i rapporti mutuali-

stici, salva diversa e motivata delibera del consiglio di amministrazione, il

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi pri-

ma, e in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo.

Art. 13 - Esclusione

L'esclusione è deliberata dal consiglio d'amministrazione, oltre che nei casi previsti

dalla legge, nei confronti del socio:

a) che perda i requisiti per l'ammissione alla cooperativa;

b) che non sia più in condizione di svolgere l'attività lavorativa dedotta nel contrat-

to sociale;

c) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali,

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che

non consentano la prosecuzione del rapporto;

d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento delle azioni so-

ciali sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la

cooperativa;

e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'artico-

lo 5, o che comunque svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza alla

cooperativa;

f) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole ina-

dempimento degli obblighi sociali;

g) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla cooperativa o assuma

iniziative o comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo mutua-

listico o dell'oggetto sociale;
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h) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che importino

l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici, nonchè per reati che per le mo-

dalità di esecuzione e la gravità non consentano la prosecuzione del rapporto;

i) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giustificato motivo og-

gettivo nell'ambito delle fattispecie disciplinate da norme di legge ai fini dell'eroga-

zione di strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;

j) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimento

di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo sog-

gettivo;

k) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla cooperati-

va per inadempimento.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comunica-

zione inviata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, può attivare le

procedure arbitrali di cui all'articolo 46.L'esclusione diventa operante dall'annota-

zione nel libro dei soci, da farsi a cura degli Amministratori.

Art. 14 - Liquidazione

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto agli eventuali dividendi maturati

prima della cessazione del rapporto e non distribuiti e al rimborso del capitale da es-

si effettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi del successivo artico-

lo 28, lettera c), ovvero attraverso l'erogazione del ristorno o l'imputazione di riser-

ve divisibili.

La liquidazione delle somme di cui al precedente comma - eventualmente ridotte in

proporzione alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio

dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.

La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo.

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stes-

so.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio attraverso

l'erogazione del ristorno o l'imputazione di riserve divisibili, può essere corrisposta

in più rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque an-

ni.

Art. 15 - Morte del socio

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di otte-

nere il rimborso del capitale interamente liberato, eventualmente rivalutato, nella

misura e con le modalità di cui al precedente articolo 14.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richie-

sta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documenta-

zione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li rap-

presenterà di fronte alla Cooperativa, entro 6 mesi dalla data del decesso.

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Cooperativa possono richiede-

re di subentrare nella partecipazione del socio deceduto. L'ammissione sarà

deliberata dal consiglio di amministrazione, previo accertamento dei requisiti, con

le modalità e le procedure di cui al precedente articolo 8. In mancanza si provvede

alla liquidazione ai sensi del precedente art. 14.

Art. 16 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci ces-

sati I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto devono richiedere il rim-

borso del capitale versato ed eventualmente rivalutato entro i 5 anni dalla data di

approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale loscioglimento del rapporto socia-
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le è divenuto operativo.

Qualora la richiesta di rimborso non venga effettuata nel termine suddetto, il relati-

vo capitale è devoluto con deliberazione del consiglio d'amministrazione al fondo

di riserva legale.

TITOLO IV

STRUMENTI FINANZIARI

Art. 17 - Norme applicabili

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, possono es-

sere ammessi alla Cooperativa soci finanziatori, di cui all'art. 2526 cod. civ.

Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori disciplinati dall'art. 4 della legge

31 gennaio 1992, n. 59, nonché i possessori delle azioni di partecipazione cooperati-

va di cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n. 59.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo, ai soci finanziatori si ap-

plicano le disposizioni dettate a proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili

con la natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti

di ammissione, le cause di incompatibilità e le condizioni di trasferimento.

Art. 18 - Imputazione a capitale sociale

I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una specifica sezione del capi-

tale sociale della Cooperativa.

A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il fondo per il potenziamento a-

ziendale costituito con i conferimenti dei soci sovventori, di cui al successivo art.

26 del presente Statuto.

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura

o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del valore di Euro

500 (euro cinquecento) ciascuna.

I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori da liberarsi in denaro po-

tranno essere effettuati quanto al venticinque per cento all'atto della sottoscrizione

e la

parte restante nei termini da stabilirsi dal consiglio di amministrazione.

Art. 19 - Trasferibilità dei titoli

Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede di emissione dei titoli,

le azioni dei soci finanziatori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente

previo gradimento del consiglio di amministrazione.

Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve comunicare al consiglio di

amministrazione il proposto acquirente ed il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi

entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di mancato gradimen-

to del soggetto acquirente indicato dal socio che intende trasferire i titoli, il consi-

glio provvederà ad indicarne altro gradito. Decorso il predetto termine, il socio sarà

libero di vendere al proposto acquirente.

Salva contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede di emissione dei titoli,

il socio finanziatore, ad eccezione delle azioni di socio sovventore e delle azioni di

partecipazione cooperativa, non può trasferire i titoli ai soci ordinari.

La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell'art. 2346, comma 1.

Art. 20 - Modalità di emissione e diritti amministrativi dei soci finanziatori L'emis-

sione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve essere disciplinata con delibera-

zione dell'assemblea straordinaria con la quale devono essere stabiliti l'importo

complessivo dell'emissione e le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci

sulle azioni emesse, ovvero l'autorizzazione agli amministratori ad escludere o limi-

tare lo stesso, in conformità con quanto previsto dagli artt. 2524 e 2441 cod. civ. e

in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c) dell'arti-
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colo 2514, che dovrà essere specificata su proposta motivata degli amministratori.

Con la stessa deliberazione potranno altresì essere stabiliti il prezzo di emissione

delle azioni, in proporzione all'importo delle riserve divisibili di cui al successivo

articolo 26, lettera e), ad esse spettante, e gli eventuali diritti patrimoniali ovvero

amministrativi eventualmente attribuiti ai portatori delle azioni stesse in deroga alle

disposizioni generali contenute nel presente statuto. A ciascun socio finanziatore è

attribuito un numero di voti proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. Qua-

lora siano emesse azioni ai sensi dell'articolo 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59,

a ciascun socio sovventore non possono tuttavia essere attribuiti più di cinque voti.

Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qualità di sottoscrittori di stru-

menti finanziari.

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non devono superare il terzo

dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci finanziatori sa-

ranno ricondotti automaticamente entro la misura consentita, applicando un coeffi-

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad

essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.

Ai soci finanziatori, in considerazione dell'interesse che essi hanno nell'attività so-

ciale, è riservata la nomina di almeno un amministratore e un sindaco effettivo e

supplente, nonché di un liquidatore in caso di scioglimento della cooperativa. Tale

nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti ai soli soci finanziatori. La

deliberazione dell'assemblea di emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori

può prevedere la nomina da parte di tale categoria di un numero maggiore di ammi-

nistratori o sindaci, purché non superiore ad un terzo dei complessivi membri

dell'organo.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti al

consiglio di amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

Art. 21 - Diritti patrimoniali e recesso dei soci finanziatori

Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate nella ripartizione degli utili nella

misura stabilita dalla deliberazione dell'assemblea straordinaria di cui al precedente

articolo 20.

A favore dei soci sovventori e delle azioni di partecipazione cooperativa il privile-

gio opera comunque nel rispetto dei limiti stabiliti rispettivamente dagli articoli 4 e

5 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperatori, in qualità di soci fi-

nanziatori, non può essere superiore a due punti rispetto al limite previsto per i

dividendi dalla lettera a) dell'articolo 2514 c.c..

La delibera di emissione di cui al precedente articolo 20, comma 1, può stabilire in

favore delle azioni destinate ai soci finanziatori l'accantonamento di parte degli uti-

li netti annuali a riserva divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra capitale

conferito dai soci finanziatori medesimi e patrimonio netto.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione

del valore nominale delle azioni dei soci finanziatori, se non per la parte di perdita

che eccede il valore nominale complessivo delle azioni dei soci cooperatori.

In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di socio finanziatore hanno di-

ritto di prelazione nel rimborso del capitale sociale, rispetto a quelle dei soci coope-

ratori, per il loro intero valore. Ai fini della determinazione del valore delle azioni

si terrà conto sia del valore nominale, sia della quota parte di riserve divisibili, ivi

compresa la riserva da sovrapprezzo.

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., il diritto di recesso spetta ai soci
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finanziatori quando sia decorso il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data

di iscrizione nel libro soci. Fermi restando i casi previsti dalla legge, la deliberazio-

ne di emissione delle azioni può escludere la possibilità di recesso, ovvero stabilire

un periodo maggiore.

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle azioni dovrà avvenire se-

condo le modalità previste dagli artt. 2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo

corrispondente al valore nominale e alla quota parte di riserve divisibili ad esse

spettanti, ivi compresa la riserva da sovrapprezzo.

Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa Con deliberazione dell'assemblea or-

dinaria la Cooperativa può adottare procedure di programmazione pluriennale fina-

lizzate allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quanto  stabilito dal-

l'art. 5, legge 31 gennaio 1992, n. 59. In tal  caso, la Cooperativa può emettere azio-

ni di partecipazione cooperativa, anche al portatore se interamente liberate, prive

del diritto di voto e privilegiate nella ripartizione degli utili.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse per un ammontare

non superiore alla minor somma tra il valore contabile delle riserve indivisibili o

del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio certificato e depositato presso il

Ministero competente.

Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offerte in opzione, in misura

non inferiore alla metà, ai soci e ai lavoratori dipendenti della Cooperativa.

Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privilegi patrimoniali stabiliti

dal precedente articolo 21.

Con apposito regolamento, approvato dall'assemblea ordinaria dei soci, sono deter-

minate le modalità attuative delle procedure di programmazione di cui al primo

comma del presente articolo. L'assemblea speciale degli azionisti di partecipazione

determina le modalità di funzionamento dell'assemblea stessa e di nomina del rap-

presentante comune.

Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione può esaminare i libri so-

ciali e chiederne estratti, può assistere alle assemblee dei soci, con facoltà di impu-

gnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea

speciale e tutela gli interessi dei possessori di azioni di partecipazione cooperativa

nei confronti della Cooperativa.

Art. 23 - Diritti di partecipazione alle assemblee I soci finanziatori partecipano alle

assemblee generali dei soci mediante votazioni separate.

Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal presente Statuto, i soci fi-

nanziatori sono costituiti in assemblea speciale.

L'assemblea speciale è convocata dal consiglio di amministrazione della Cooperati-

va o dal rappresentante comune della categoria, quando questi lo ritengano necessa-

rio o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di azioni nomi-

native della categoria.

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono determinate in base a

quanto previsto dagli artt. 2363 e seguenti, cod. civ., in quanto compatibili con le

successive disposizioni degli articoli 29 e seguenti del presente Statuto.

Art. 24 - Strumenti finanziari di debito

Con deliberazione dell'assemblea straordinaria, la Cooperativa può emettere obbli-

gazioni, nonché strumenti finanziari di debito diversi dalle obbligazioni, ai sensi de-

gli artt. 2410 e seguenti, cod. civ. In tal caso, con regolamento approvato dalla stes-

sa assemblea straordinaria, sono stabiliti:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo va-

lore nominale unitario;
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- le modalità di circolazione;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli in-

teressi;

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti al

consiglio di amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

All'assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo rappresentante comune si

applica quanto previsto dalle norme di legge e dal precedente articolo 23.

TITOLO V

RISTORNI

Art. 25 - Ristorni

L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta del consiglio di am-

ministrazione, l'erogazione del ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e

delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente

statuto e dal relativo apposito regolamento.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla

quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti dall'apposito

regolamento, i quali - in via generale - debbono considerare:

1. le necessità della gestione della cooperativa;

2. i piani strategici della cooperativa;

3. esigenze di finanziamento e di capitalizzazione della cooperativa.

L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:

a. in forma liquida;

b. mediante aumento proporzionale della partecipazione al capitale sociale con l'e-

missione di nuove azioni;

c. mediante l'emissione di strumenti finanziari di cui al precedente Titolo IV.

TITOLO VI

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 26 - Elementi costitutivi

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) da un numero illimitato di azioni dei soci cooperatori, ciascuna del valore di Eu-

ro 100,00 (cento virgola zero zero);

2) dalle azioni dei soci finanziatori, ciascuna del valore di euro 500,00 (cinquecen-

to virgola zero zero);

3) dalle azioni dei soci sovventori, ciascuna del valore di Euro 500,00 (cinquecento

virgola zero zero), destinate al Fondo dedicato allo sviluppo tecnologico o alla

ristrutturazione o al potenziamento aziendale di cui all'articolo 17 del presente statu-

to;

4) dalle azioni di partecipazione cooperativa, ciascuna del valore di Euro 500,00

(cinquecento virgola zero zero), destinate alla realizzazione di programmi plurien-

nali di sviluppo ed ammodernamento di cui all'articolo 22;

b. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'articolo 28 e con il valore delle

azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei

soci deceduti;

c. dall'eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi del

precedente articolo 9;

d. dalla riserva straordinaria;

e. dalle riserve divisibili in favore dei soci finanziatori, formate ai sensi dell'articolo

21;
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f. da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e,

conseguentemente, i soci nel limite delle azioni sottoscritte.

Le riserve, salve quelle di cui alle precedenti lettere c) ed e), sono indivisibili e,

conseguentemente, non possono essere

ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, né all'atto del suo

scioglimento.

La cooperativa può costituire uno o più patrimoni destinati a specifici affari nei li-

miti ed alle condizioni previste dagli articoli 2447-bis e ss. del codice civile.

Art. 27 - Caratteristiche delle azioni cooperative

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, nè essere ce-

dute senza l'autorizzazione del consiglio di amministrazione.

Il socio che intenda trasferire le proprie azioni deve darne comunicazione al consi-

glio di amministrazione con lettera raccomandata. Salvo espressa autorizzazione

del consiglio di amministrazione, la cessione può essere effettuata

esclusivamente per l'intero pacchetto di azioni detenuto dal socio.

Il provvedimento del consiglio di amministrazione deve essere comunicato al socio

entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il socio è libero

di trasferire la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei

soci l'acquirente, a condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti dall'articolo

5.In caso di diniego dell'autorizzazione, il consiglio di amministrazione deve moti-

vare la relativa delibera e comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, il

quale, entro i successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le proce-

dure arbitrali di cui all'articolo 46.

La cooperativa ha facoltà di non emettere le azioni ai sensi dell'articolo 2346, com-

ma 1, del codice civile.

Art. 28 - Bilancio di esercizio

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di amministrazione provvede alla re-

dazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità alle nor-

me di legge.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta gior-

ni qualora ricorrano le condizioni di cui all'ultimo comma dell'articolo 2364 c.c.,

certificate dal consiglio di amministrazione in sede di relazione sulla gestione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili annuali

destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui

all'art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%;

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti

dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previ-

ste dal precedente articolo 25;

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in misura

non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti

mutualistici;

f) ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci finanziatori, dei soci sovventori

e delle azioni di partecipazione cooperativa nei limiti e secondo le modalità stabiliti

dal Titolo IV del presente statuto;
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g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alle lettere e) ed f)

dell'art. 26.

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità mutualistiche, intenden-

do per tali l'incremento delle riserve di natura indivisibile, il contributo al Fondo

mutualistico e l'erogazione del ristorno.

La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del precedente articolo 25, è

consentita solo una volta effettuate le destinazioni degli utili di cui alle precedenti

lettere a), b) ed f).

TITOLO VII

ORGANO ASSEMBLEARE

Art. 29 - Assemblee

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2540 del codice civile,

le assemblee sono precedute dalle assemblee separate.

Art. 30 - Assemblea ordinaria

L'assemblea ordinaria:

1. approva il bilancio;

2. procede alla nomina delle cariche sociali, nel rispetto della eventuale riserva di

nomina a favore dei possessori di strumenti finanziari di cui al Titolo IV e in ogni

caso con modalità tali da consentire ai soci finanziatori la nomina in assemblea ge-

nerale del numero di amministratori loro spettante conformemente all'articolo 20 e

alla relativa delibera di emissione;

3. nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale e provvede alla loro revo-

ca;

4. conferisce l'incarico, sentito il collegio sindacale, al soggetto al quale è demanda-

to il controllo contabile e provvede alla sua revoca;

5. determina il compenso degli amministratori e dei sindaci, nonché il corrispettivo

spettante al soggetto al quale è demandato il controllo contabile;

6. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;

7. delibera sull'eventuale domanda di ammissione proposta dall'aspirante socio ai

sensi dell'articolo 8;

8. delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell'articolo 25 del presen-

te statuto;

9. approva i regolamenti interni, con le maggioranze previste per le assemblee

straordinarie;

10. delibera sull'adesione ad un gruppo cooperativo paritetico;

11. delibera sugli altri oggetti attribuiti alla sua competenza dalla legge e dal pre-

sente statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori;

12. delibera, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, con le relative forme d'ap-

porto, anche economico, da parte dei soci lavoratori ai fini della soluzione della cri-

si, nonché, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il programma di mobi-

lità.

L'assemblea ordinaria deve essere convocata:

a) almeno una volta all'anno entro i centoventi giorni successivi dalla chiusura del-

l'esercizio sociale. Il termine è di centottanta giorni qualora la cooperativa sia tenu-

ta alla redazione del bilancio consolidato ovvero se lo richiedano particolari esigen-

ze relative alla struttura eall'oggetto della cooperativa. Gli amministratori segnala-

no nella relazione al bilancio, prevista dall'art. 2428, le ragioni della dilazione;

b) quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessario;

c) dal collegio sindacale nei casi previsti dall'art. 2406 del C.C.;
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d) dagli amministratori o, in loro vece, dai sindaci entro trenta giorni dalla ricezio-

ne della richiesta, qualora questa sia fatta per iscritto e con indicazione delle mate-

rie da trattare, di almeno il 10% dei soci aventi diritto al voto al momento della ri-

chiesta.

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali l'as-

semblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di

un progetto o di una relazione da essi predisposta.

Art. 31 - L'assemblea straordinaria

L'assemblea straordinaria delibera:

1) sulle modificazioni dello statuto;

2) sulla nomina, sostituzioni e poteri dei liquidatori;

3) su ogni altra materia attribuitale dalla legge;

4) sull'emissione degli strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 20 del presente sta-

tuto.

Art. 32 - Modalità di convocazione

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee ordinarie e straordinarie me-

diante avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data, l'ora della prima e del-

la seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la prima.

L'avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione via fax o altro mezzo

idoneo a garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio avente diritto

di voto e del rappresentante comune di ciascuna categoria di strumenti finanziari

privi del diritto di voto, almeno 8 giorni prima dell'adunanza.

Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in aggiunta a quella obbli-

gatoria stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di pubblicità di-

retta a meglio diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle assemblee.

Art. 33 - Costituzione dell'assemblea dei soci e validità delle deliberazioni

Hanno diritto di voto nell'Assemblea i soci iscritti nel libro dei soci da almeno no-

vanta giorni dalla data di convocazione, che siano in regola con i versamenti dovuti

a qualsiasi titolo alla Cooperativa e nei confronti dei quali non sia stato avviato il

procedimento di esclusione; i soci con minore anzianità di iscrizione possono pre-

senziare all'Assemblea, senza diritto di intervento e di voto.

Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute. Al socio

persona giuridica possono essere attribuiti fino ad un massimo di cinque voti in re-

lazione all'ammontare della partecipazione sottoscritta e/o al numero dei propri as-

sociati o soci.

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la pre-

senza, diretta o per delega, di tanti soci che rappresentino almeno la metà più uno

dei voti spettanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convocazione l'assem-

blea delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima qualun-

que sia il numero dei soci presenti.

L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione con la

presenza, diretta o per delega, di tanti soci che rappresentino almeno la metà più

uno dei voti spettanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convocazione l'as-

semblea delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima qua-

lunque sia il numero dei soci presenti.

I soci intervenuti che riuiscano un terzo dei voti rappresentati nell'Assemblea, se di-

chiarano di non essere sufficientemente informati sugli oggetti posti in deliberazio-

ne, possono chiedere che l'Assemblea sia rinviata a non oltre cinque giorni; questo

diritto non può esercitarsi che una sola volta per lo stesso oggetto.

L'assemblea ordinaria e straordinaria delibera a maggioranza assoluta dei voti pre-
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senti e rappresentati. L'Assemblea è presieduta dal Presidente della Cooperativa, il

quale verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione

dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; svolge le

funzioni di segretario il Consigliere o il dipendente della Cooperativa designato dal

Presidente; l'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'assem-

blea è redatto da un notaio.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale, redatto senza ritardo

e sottoscritto dal Presidente e dal segretario, che deve consentire, per ciascuna vota-

zione ed anche per allegato, l'identificazione dei soci, astenuti o dissenzienti e nel

quale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le dichiarazioni pertinenti all'or-

dine del giorno. In particolare, ciascun socio astenuto o dissenziente, su richiesta

del Presidente, ha l'onere ai fini della eventuale impugnativa della delibera e quindi

della identificazione della sua dichiarazione di voto, di compilare gli appositi alle-

gati predisposti e messi a disposizione dalla cooperativa. Il verbale dell'Assemblea

straordinaria è redatto da un notaio.

Art. 34 - Deroghe al voto per testa

Per i soci finanziatori si applica l'articolo 20 del presente statuto.Per i soci speciali

si applica l'articolo 6 del presente statuto.

Art. 35 - Rappresentanza nell'assemblea dei soci

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente

all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, sol-

tanto da un altro socio avente diritto al voto, esclusi gli amministratori, i componen-

ti dell'organo di controllo ed i  dipendenti sia della cooperativa che di società da

questa controllate. Ad ogni socio non possono essere conferite più di 5 deleghe.

I soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni e nei limiti di cui all'arti-

colo 2372 c.c.

Art. 36 - Assemblee separate

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2540 c.c., la cooperati-

va istituisce le assemblee separate.

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee separate nei modi e termini

previsti per l'assemblea generale. Il termine di preavviso deve essere rispettato per

la prima  assemblea separata.

Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci e, conseguentemente, la convoca-

zione e lo svolgimento delle assemblee separate, i soci della cooperativa sono rag-

gruppati in Sezioni, in particolare avendo riguardo alle zone ove esistano sedi se-

condarie o unità locali. Tali sezioni potranno essere create anche in zone prive delle

strutture suddette, quando per numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto

opportuno per il funzionamento della cooperativa.

Ciascuna sezione non può essere formata con un numero inferiore a 50 soci. Qualo-

ra il numero di soci di una sezione si riduca al di sotto della soglia sopra stabilita, il

consiglio di amministrazione provvede ad assegnare i soci alla sezione più vicina.

Tutte le norme previste per lo svolgimento dell'assemblea generale, ordinaria o

straordinaria, si applicano alle assemblee separate.

Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto dell'assemblea

generale e nomina i delegati all'assemblea generale, in conformità con i criteri stabi-

liti da apposito regolamento. In ogni caso, nell'assemblea generale deve essere assi-

curata la proporzionale rappresentanza delle minoranze espresse dalle assemblee se-

parate.

Tutti i delegati debbono essere soci. Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano

partecipato all'assemblea separata di assistere all'assemblea generale.
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TITOLO VIII

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 37 - Composizione del consiglio di amministrazione.

Nomina e cessazione degli amministratori.

Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero dispari di membri com-

preso fra un minimo di 3 ed un massimo  di 11, eletti dall'Assemblea, previa deter-

minazione del loro numero, fra i soci iscritti da almeno tre mesi.

Salvo quanto previsto per i soci finanziatori dall'articolo 20 del presente statuto,

l'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci,

purché la maggioranza degli amministratori sia scelta tra i soci cooperatori ovvero

tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Gli amministratori durano in carica per tre esercizi.

Gli amministratori possono essere rieletti.

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 c.c., gli amministratori possono ricoprire

incarichi negli organi sociali di altre imprese a condizione che il loro svolgimento

non limiti l'adempimento dei doveri imposti dalla legge e dal presente statuto. In ba-

se a tale condizione, gli incarichi sono formalmente autorizzati da apposito atto de-

liberativo del consiglio di amministrazione. La mancanza di tale atto deliberativo

comporta la decadenza dall'ufficio di amministratore.

Articolo 38 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione Il Consiglio di am-

ministrazione nella sua prima seduta, nomina fra i propri componenti il Presidente

della Cooperativa e il Vice Presidente, che sostituisce il Presidente in caso di im-

possibilità di quest'ultimo ad esercitare le proprie competenze.

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministra-

tori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i con-

tenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall'articolo 2381, comma 4,

c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il

consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in

cui oggetto della decisione sia la remunerazione della prestazione mutualistica, il ri-

storno, il conferimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di ramo d'azienda, la

costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra società.

Gli amministratori o il comitato esecutivo cui siano stati affidati particolari incari-

chi riferiscono al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale, periodica-

mente e in ogni caso almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior ri-

lievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa e dalle

sue controllate.Al Consigliere al quale siano affidati incarichi è riconosciuto il com-

penso e/o il rimborso spese nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazio-

ne, con il parere favorevole del Collegio sindacale.

Articolo 39 - Compiti del Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di amministrazione provvede, in conformità alla legge ed allo Statuto,

alla gestione della Cooperativa, di cui ha l'esclusiva competenza e responsabilità,

per il miglior conseguimento dello scopo mutualistico e dell'oggetto sociale, com-

piendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano e-

spressamente demandati, dalla legge o dal presente Statuto, all'Assemblea. Il Consi-

glio di amministrazione, in particolare, oltre alle ulteriori attribuzioni previste dalla

legge e da altre disposizioni del presente Statuto:

a. assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in materia di ammissio-

ne, recesso, esclusione e decesso dei soci e di liquidazione della relativa quota so-
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ciale;

b. propone all'Assemblea, contestualmente alla presentazione del bilancio di eserci-

zio, il sovraprezzo di cui all'articolo 2528, comma 2, del Codice civile;

c. predispone i Regolamenti statutari, che disciplinano i rapporti tra la Cooperativa

ed i soci, ed i Regolamenti organizzativi, che disciplinano il funzionamento della

Cooperativa, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

d. delibera l'acquisto o il rimborso delle azioni proprie nei limiti e alle condizioni di

legge;

e. relaziona, in occasione dell'approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri se-

guiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o sulle azioni che si intendo-

no intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai

sensi dell'articolo 2545-octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di ammini-

strazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am-

missione di nuovi soci.

Articolo 40 - Convocazione del Consiglio di amministrazione e validità delle deli-

berazioni Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte

che lo ritenga opportuno e, comunque, almeno  una volta al mese; deve essere con-

vocato, nei successivi quindici giorni, qualora ne sia fatta richiesta, con la indicazio-

ne delle materie da trattare, da almeno un terzo dei Consiglieri o dal Collegio sinda-

cale.

Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei Consi-

glieri in carica e le deliberazioni sono validamente adottate se riportano il voto fa-

vorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri presenti, purché tali

voti non siano inferiori ad un terzo dei componenti complessivamente eletti.

Il Consiglio può deliberare, con il voto favorevole di tutti i Consiglieri in carica,

che la presenza alle riunioni possa avvenire anche medianti mezzi di telecomunica-

zione; in tal caso, con la stessa deliberazione deve essere approvato il

Regolamento dei lavori consiliari che ne disciplini le modalità di svolgimento e di

verbalizzazione.

Articolo 41 - Presidente del Consiglio di amministrazione e della Società Il Presi-

dente del Consiglio di amministrazione e della Cooperativa è nominato dal Consi-

glio ed ha la firma e la rappresentanza legale della Cooperativa.

Al Presidente, in particolare, competono:

a. la stipula dei contratti e degli atti di ogni genere autorizzati dal Consiglio di am-

ministrazione per il conseguimento dell'oggetto sociale;

b. la nomina, revoca e sostituzione di avvocati e procuratori nelle lite attive e passi-

ve riguardanti la Cooperativa presso qualunque organo di giurisdizione ordinaria e

speciale;

c. l'affissione, presso la sede sociale ed in luogo accessibile ai soci, di un estratto

del processo verbale relativo alla più recente revisione cooperativa o ispezione

straordinaria eseguita dagli organi competenti ai sensi delle disposizioni vigenti;

d. gli adempimenti previsti dall'articolo 2383, quarto comma, del Codice civile per

la iscrizione nel Registro delle imprese dei Consiglieri e dall'articolo 2400, terzo

comma, per la iscrizione della nomina e della cessazione dei Sindaci.

Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle proprie funzioni, queste

sono svolte dal Vice Presidente, la cui firma fa piena prova, nei confronti dei soci e

dei terzi, dell'assenza o impedimento del Presidente.

TITOLO IX

COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE
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Art. 42 - Collegio sindacale

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2543, comma 1, c.c., la

cooperativa procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri

effettivi e due supplenti eletti dall'assemblea.

I sindaci devono essere scelti in coerenza dell'articolo 2397.

La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è riservata ai sensi

dell'articolo 2543 c.c. ai soci finanziatori. L'assemblea nomina il presidente del col-

legio stesso

I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata

per l'approvazione del bilancio  relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono

rieleggibili.Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza della legge e dello sta-

tuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull'ade-

guatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla coope-

rativa e sul suo concreto funzionamento. A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, a-

vendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimen-

to a società controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati af-

fari. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società con-

trollate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento genera-

le dell'attività sociale.

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci -

sotto la propria responsabilità ed a proprie spese - possono avvalersi di propri di-

pendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle condizioni

di ineleggibilità e decadenza previste dall'art. 2399, c.c. L'organo amministrativo

può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informa-

zioni riservate.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bilancio di esercizio, sui

criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e

sulla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Articolo 43 - Controllo Contabile

Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile o da una società di revi-

sione.

L'incarico di controllo contabile è conferito dall'assemblea, sentito il collegio sinda-

cale ove nominato; l'assemblea determina il corrispettivo spettante al revisore o alla

società di revisione per l'intera durata dell'incarico.

L'incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convocata

per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico.

Il soggetto incaricato del controllo contabile dovrà in ogni caso rispondere ai requi-

siti di legge.

Nel caso di società di revisione i requisiti di eleggibilità, compatibilità e qualifica-

zione professionale previsti dal presente articolo si applicano con riferimento ai so-

ci della medesima ed ai soggetti incaricati della revisione.

Il revisore o la società incaricati del controllo contabile:

1) verifica nel corso dell'esercizio e con periodicità almeno trimestrale, la regolare

tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei

fatti di gestione;

2) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato corrispon-

dono alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono

conformi alle norme che li disciplinano;

3) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilan-
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cio consolidato, ove redatto.

TITOLO X

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 44 - Scioglimento anticipato e devoluzione del patrimonio

Lo scioglimento anticipato della Cooperativa, quando ne ricorrano i presupposti di

cui all'articolo 2545-duodecies del Codice Civile, è deliberato dall'Assemblea

straordinaria, la quale, con le maggioranze previste per le modificazioni dello Statu-

to, decide:

1. il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di plu-

ralità di liquidatori;

2. la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza

della Cooperativa;

3. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, i poteri dei liquidatori,

con particolare riguardo alla cessione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; gli

atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso il suo eser-

cizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del migliori realizzo.

Il patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

a) a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente

rivalutato ai sensi del precedente articolo 28, lettera c), ovvero attraverso l'erogazio-

ne del ristorno;

b) all'assegnazione ai soci di ulteriori importi il cui valore sia pari alla quota parte

delle riserve divisibili agli stessi spettante;

c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione istitui-

to dalla Lega nazionale delle Cooperative e Mutue, ai sensi dell'articolo 11 della

legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Articolo 45 - Requisiti mutualistici

Qualora la cooperativa intenda mantenere la qualifica di cooperativa a mutualità

prevalente le clausole mutualistiche in tema di distribuzione dei dividendi ai soci

(Articolo 28 lettera E), divieto di remunerazione degli strumenti finanziari (Artico-

lo 21, III comma), non ripartibilità delle riserve (Articolo 26, III comma) e di devo-

luzione del patrimonio (Articolo 43, II comma) sono inderogabili e devono

essere di fatto osservate.

TITOLO XI

CONTROVERSIE

Art. 46 - Clausola di conciliazione ed arbitrale

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la cooperativa

che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di-

quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero,

dovrà essere risolta da un arbitro nominato dal Presidente della Camera di commer-

cio dove ha sede la cooperativa, il quale dovrà provvedere alla nomina

entro 10 giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il sog-

getto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta,

dalla parte più diligente, al presidente del tribunale del luogo in cui ha sede la coo-

perativa.

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio dell'arbitro.

L'arbitro dovrà decidere entro 60 giorni dalla nomina L'arbitro deciderà in via ritua-

le/irrituale secondo diritto.Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzio-

ni e determinazioni dell'arbitro vincoleranno le parti.

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa deci-

sione dell'arbitro. Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie
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promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro

confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D.lgs. 17 gennaio 2003,

n.5.

TITOLO XII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 47 - Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap-

porti tra la Cooperativa ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgi-

mento dell'attività mutualistica, il consiglio di amministrazione potrà elaborare ap-

positi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea

con le maggioranze previste per l'assemblea straordinaria.

I criteri e le modalità di nomina del consiglio di amministrazione e dell'organo di

controllo, di attribuzione di deleghe e responsabilità ad amministratori esecutivi, ad

eventuali amministratori che non siano espressione dei soci cooperatori o a comita-

ti esecutivi, nonché lo svolgimento dei rapporti tra il consiglio di amministrazione

e gli amministratori esecutivi e la Direzione aziendale, sono definiti da apposito re-

golamento. Con il medesimo regolamento sono stabilite le norme concernenti la fre-

quenza delle riunioni del consiglio di amministrazione e il funzionamento dei comi-

tati esecutivi.

In originale firmato da: ATTILIO ARIANO - Roberto Orlando (Sigillo).

COPIA

La presente copia è conforme all'originale esistente nei miei rogiti.

Salerno, via Regina Costanza n.5, ventisei gennaio duemiladiciassette dalla na-

scita del Signore Gesù (26.01.2017).
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